
Atti Parlamentari 1959 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL GENNAIO 1901 

gione di essere nè storica nè logica. È ìa 
disposizione contenuta nell 'articolo 385, ul-
t imi due capoversi, per la quale, nei casi di 
contumacia si deve delegare un usciere ; fonte 
di una infinità di dispute e di questioni, e 
di annullamenti in Cassazione. Non si è mai 
saputo perchè il legislatore abbia voluto che 
un usciere speciale debba fare la notificazione 
al contumace. Ora. poiché la legge è in porto 
(ed io mi sarei ben guardato dal turbarla con 
una aggiunta inopportuna), proporrei questa 
semplice disposizione aggiunta all 'articolo 14, 
oppure un articolo 14-bis, il quale dicesse : 
«sono abrogati i due ul t imi capoversi del-
l'articolo 385 del Codice di procedura civile ». 
Questi capoversi sono proprio quelli ; che ri-
guardano la delegazione dell'usciere per la 
notifica. Prego la Commissione di non voler 
ostacolare questa mia proposta, perchè è un 
provvedimento, che gioverà grandemente al- ; 
l 'amministrazione della giustizia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Giantlirco, ministro di grazia e giustizia. E così 
piena di senso pratico la proposta dell'ono-
revole Gallini che vorrei acccettarla; ma io 
lo prego di considerare che è stato più volte 
osservato, a proposito di questi disegni di 
r iforma del procedimento sommario, che bi-
sognava non avere la pretesa di modificare 
tut te le disposizioni che nel Codice di pro-
cedura civile (e sono parecchie) non si dimo-
strano conformi a ragione. 

Vi erà. ad esempio, nei pr imi progetti una 
disposizione opportunissima, al pari di quella 
che propone l'onorevole Gallini ; la disposi- | 
zione che aboliva la speciale perenzione sta- j 
bili ta per i giudizi contumaciali, perenzione 
la quale è restata nel Codice per ragioni as-
solutamente storiche. E non solo si aboliva 
questa speciale perenzione, ma si propone-
vano altre disposizioni pel caso della contu-
macia, quando più erano i convenuti contu-
maci; poiché, mentre oggi per il dirit to vi-
gente è possibile che ciascun convenuto ri-
batta per conto suo la contumacia, e faccia 
r iaprire i termini, si disponeva, con savio 
concetto, che la contumacia non si potesse ri-
battere che una volta sola, ed una volta sola 
si potessero riaprire i termini. 

Queste proposte sono state abbandonate 
nei progetti successivi di riforma del proce-
dimento sommario, perchè si è detto: questa 

non è materia relativa al procedimento som-
mario. 

Ora la stessa obbiezione, onorevole Gai-
lini, io debbo fare alla sua proposta. Ella ha 
ragione quando dice che molti inconvenienti 
derivano da una disposizione assai rigorosa 
del nostro Codice, per la quale nientemeno 
si annulla la notificazione di una sentenza 
contumaciale, se questa non sia fa t ta da un 
usciere appositamente delegato. 

Questa sanzione, che è tassativamente 
scritta nel Codice di procedura civile, io ri-
conosco che è molto rigida, e che sarebbe 
opera buona modificare su tal punto la legge ; 
ma considero che tu t ta questa è materia as-
solutamente estranea a quella dei procedi-
mento sommario, è una materia che tocca il 
procedimento sommario e formale insieme^ e 
r iguarda la notificazione delle sentenze, e di 
tu t t i gli al tr i at t i giudiziari. 

Ora poiché l'onorevole Gallini ha così a 
cuore le sorti di questo disegno di legge, 
mi permetto di di rgl i : non compromettia-
mone il buon successo, allargando il campo 
di discussione con proposte r iguardant i una 
materia del Codice di procedura assolutamente 
estranea alla riforma presente. Quiiidi io pre-
gherei l 'onorevole Gallini di r i t i rare il suo 
articolo aggiuntivo. 

Presidente. Onorevole Gallini, io non posso 
mettere a parti to il suo articolo aggiuntivo, 
se non è sottoscritto da dieci deputati . 

Gallini. Avrei desiderato di sentire il pa-
rere della Commissione ; ma il ministro guar-
dasigilli dichiara, contrariamente a quello 
che a me sembra, che l 'oggetto della mia 
proposta è estraneo alla materia in discus-
sione, mentre a me sembra che tutto ciò che 
semplifica non è estraneo. Tuttavia dal mo-
mento che il ministro lo crede un ostacolo, 
non voglio essere causa di maggiore incaglio 
a questa legge, e ri t iro l 'articolo aggiuntivo 
che avevo proposto. 

Sinibaldi. Anch'io avevo domandato di par-
lare prima di giungere all'articolo che ri-
guarda il coordinamento. 

Presidente. Parli . 
Sinibaldi. Poiché' la legge di cui ci siamo 

occupati in questi giorni è 'arr ivata in porto, 
o almeno sembra che sia arr ivata in porto, 
mi permetto di rivolgere al ministro una 
preghiera ed una raccomandazione. 

Egli col suo acume non potrà non accor-
gersi facilmente delle difficoltà gravi, che 


